
Il culto di San Francesco diffuso in tutto il mondo

Papa Clemente XII lo proclamò
patrono del Regno delle Due Sicilie

Lo sviluppo dei
Minimi e l'e-
spansione colo-

niale spagnola hanno
favorito la diffusione
del culto di San Fran-
cesco e di alcune pra-
tiche da lui raccoman-
date (come i Tredici
venerdì). E. Taumatur-
go calabrese, è dive-
nuto uno dei santi più
conosciuti nella cri-
stianità e molte loca-
lità e regni, tra cui
Francia, Spagna e
Boemia, lo hanno
scelto come protetto-
re. In particolare, il 6
settembre 1738, su ri-
chiesta del monarca Carlo VII di Borbone e di alcuni ve-
scovi siciliani, è stato da Clemente XII (a destra) procla-
mato patrono principale del Regno delle Due Sicilie.

La basilica reale di Napoli, dedicata a S. Francesco di
Paola, fu fatta costruire da Ferdinando I Borbone in rin-
graziamento al S. Patrono per essere ritornato nel regno
(1815). Sorge sull'area occupata originariamente dal-
l'antico convento di S. Luigi, fondato vivente S. France-
sco e fatto abbattere nel 1810 da Gioacchino Murat.


